
12  13 maggio
BOLZANO

2012



arrivederci a piacenza 2013

12  13 maggio
BOLZANO

2012



Pubblichiamo le offerte di singoli e Gruppi 
a favore dell’Adunata Nazionale del 2012:

Offerte pro Adunata 2012

Offerte fino al 31 giugno 2011		  E 	 914,50
Offerta 	 Gruppo Acciaierie Valbruna	 E	 150,00
Offerta Sigg. Bianca e Pietro Bianchi 	 Gruppo Acciaierie  Valbruna	 E	 200,00
Offerta Socio Lino Postal  	 Gruppo San Candido	 E	 20,00
Offerta 	 Gruppo San Giacomo	 E	 1.035,00
Offerte 	 Gruppo Salorno e Pochi	 E	 1.000,00
Offerta 	 Gruppo Brunico	 E	 500,00
Offerta 	 Gruppo Magrè	 E	 345,00
Offerta Socio D. Alber 	 Gruppo Terlano	 E	 50,00
Offerta Socio M. Piovan	 Gruppo Terlano	 E	 50,00
Offerte 	 Azienda Elettrica	 E	 5.000.00
Offerta	 Gruppo  Lana	 E	 300,00
Offerta	 Gruppo  Sede	 E	  25,00
Offerta	 Gruppo  Gries	 E	  200,00

totale al 31 maggio 2012		  E	 9.789,50
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I miracoli, quelli veri, sono terreno 
esclusivo della Fede, oggetto, al li-
mite, di dibattiti tra chi crede e chi 

non crede, non sono pertanto materia 
esperienziale alla portata di tutti. C’è 
invece, un genere di miracolo a misu-
ra empirica, perché verificabile anche 
dagli scettici, rappresentato da scom-
messe al limite dell’impossibile, che 
persone comuni, qualche volta anche 
un po’ ingenue, ma proprio per que-
sto tanto entusiaste da sfidare ciò che 
il buonsenso comune, spesso a priori, 
giudica impossibile. A che cosa mi ri-
ferisco? Alle due ultime sfide, in ordi-
ne di tempo, lanciate dall’Associazione 
Nazionale Alpini allo scetticismo e alle 
paure che gravano di questi tempi sugli 
umori degli individui come delle collet-
tività. Come nella migliore delle tradi-
zioni, non c’è regola che non ammetta 
eccezione! A dimostrazione di questa 
sacrosanta verità, l’ANA, a distanza 
di una settimana dall’85ma Adunata 
Nazionale, organizzata a Bolzano, ha 
saputo riunire alpini di tutta Italia a 
Gravellona Lomellina per inaugurare 
la “Casa per Luca”. Le cronache dei 
giornali nazionali si sono interessate sia 
dell’una che dell’altra manifestazione, 
spesso in termini di numeri e di cifre. 
Quanti gagliardetti sezionali e quante 
bandiere tricolori sono sfilate per do-
dici ore consecutive in una Bolzano, 
che ha scoperto quanto rigenerante sia, 
una volta tanto, far festa, tra amici che, 
seppur con vissuti personali differenti, 
vogliono dimenticare vecchie storie di 
contrapposizioni e di diffidenze recipro-
che; quanti gli euro che gli alpini dalle 
Graie alle Apuane, dagli Appennini alle 
Madonie hanno speso a Bolzano e in 
tutto l’Alto Adige solo per dire che la 
forza dell’Italia sta nell’unità, nella soli-
darietà e nella fratellanza, e che questi 
slogan non sono solo parole scritte sugli 
striscioni, ma sono fatti concreti, in ter-
mini di ore di lavoro volontario dovun-

que, in tutta Italia, ci sia stato e ci sia 
bisogno di esempi d’impegno disinte-
ressato e di onestà intellettuale. Forse, 
alla vigilia, nemmeno i più ottimisti si 
sarebbero aspettati che il “Dolomiten”, 
il quotidiano di lingua tedesca, avrebbe 
dedicato all’Adunata ben sette pagine 
d’indiscusso elogio per il messaggio di 
amicizia che gli alpini, con la loro voglia 
di stare assieme, hanno portato a Bol-
zano, pur nel bouleversement dei ritmi 
cadenzati e della calma proverbiale del-
la sua vita ordinata! L’eco del successo 
di questa pacifica invasione non era an-
cora sopita, quando, appunto a distan-
za di una settimana, un’altra iniezione di 
ottimismo arriva dalla consegna a Luca 
Barisonzi di una casa, pensata, ideata e 
costruita su misura per lui e per la sua 
disabilità, conseguenza dell’attacco su-
bito nella base italiana in Afghanistan, 
nel gennaio del 2011. Anche di questo 
hanno parlato i giornali, degli euro che 
è costata, dei materiali di ultima gene-
razione con cui è stata progettata, delle 
decine di volontari e delle centinaia di 
ore lavorative che hanno permesso di 
ultimare in tempi da record una scom-
messa contro l’inefficienza, contro le 
lungaggini e i parolai inconcludenti… 
Tra i presenti all’inaugurazione, avvenu-
ta sabato 19 u.s., con la partecipazione 
dell’Ordinario Militare e del Gen. Clau-
dio Graziano, capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito, nella selva dei gagliardetti 
che testimoniavano la partecipazione 
fervida dei gruppi e delle sezioni più 
lontane (dall’Abruzzo al Friuli, dalla 
Toscana al Trentino), nessuno cercava 
di nascondere la commozione. Ogni 
singolo tassello del mosaico, tale può 
considerarsi infatti la costruzione della 
casa completamente domotica affidata 
in uso all’alpino ferito affinché possa 
continuare nelle cure di riabilitazione, 
è il risultato di un dono, dall’acquisto 
del terreno, alla stesura del progetto, 
dalla fornitura dei materiali alla stesu-

ra del contratto: ogni alpino, che ha 
aderito all’iniziativa assunta dalla sede 
nazionale, ha offerto ciò che poteva, 
dalle competenze tecniche alle offerte 
in denaro, per compensare eventuali 
necessità (la sezione valdostana, per 
esempio, ha raccolto un contributo 
quantificabile intorno ai seimila euro). 
Può darsi che a seguito dell’iniziativa 
nascano perplessità e dubbi, che non 
scalfiranno però minimamente 
il valore assoluto di uno 
slancio venuto dal 
cuore di chi, non 
pensando di 
essere dei 
taumaturghi 
e non pre-
s u m e n d o 
di potere 
soccorrere 
i tanti biso-
gnosi di as-
sistenza e di 
aiuto, ha deciso 
di aiutare il giova-
ne alpino Luca che, 
partito per l’Afghanistan per 
portare la pace, vi ha trovato la guerra. 
Gli alpini non si sono posti interrogativi 
di tipo moralistico/intellettualistico: per 
Luca Sanna, caduto nel corso dello 
stesso attentato, non si poteva fare più 
nulla, per Luca Barisonzi, gravemen-
te ferito, sopravvissuto, ma con gravi 
menomazioni, si poteva fare qualcosa 
almeno a livello pratico, per contribui-
re a rendere più agevole il percorso del 
recupero e dell’eventuale riabilitazione. 
La sfida lanciata in sede di Consiglio 
Nazionale a Milano è stata raccolta fin 
nei più piccoli gruppi, nelle regioni più 
periferiche d’Italia, con una risposta 
unanime e concorde: questo è il mira-
colo alpino, segno di coesione interna 
e di fiducia nel prossimo e nel futuro. 
Vi pare poco?

Margherita Barsimi

Miracoli Alpini
Lo pubblichiamo con piacere, dopo averne ottenuto la necessaria autorizzazione. è ap-
parso sul “Corriere della Valle”, il periodico della Curia Valdostana, e descrive due av-
venimenti salienti, veri Miracoli Alpini, di questo meraviglioso ed irripetibile maggio 2012. 
L’autrice è Margherita Barsimi, gentile consorte di un nostro componente del Consiglio 
Direttivo Nazionale ANA, e ne riportiamo il testo integrale.

V ogliamo raccogliere ed eviden-
ziare cosa si è detto di noi nel 
lontano Piemonte, visto che fre-

quentemente vogliamo fregiarci del tito-
lo di incompresi nella nostra situazione 
di Provincia autonoma multietnica.
Il primo pezzo è una breve estrapola-
zione da un articolo del periodico della 
Sezione Valsusa, che lo ha pubblicato 
nel suo numero del marzo 2012. Ma ciò 
che più commuove è che l’alpino Fran-
cesco Ballesio, classe 1921, lo ha scritto 
nell’estate del 2011, quando ha voluto 
“portarsi avanti” e non lasciare nulla di 
incompiuto. L’articolo fu redatto con en-
tusiasmo e lasciato alla redazione affin-
ché lo pubblicasse in prossimità dell’A-
dunata. Ha il senso profetico dei cuori 
grandi. Nell’agosto 2011 l’alpino Ballesio 
è andato avanti, lasciando ai suoi amici 
la commozione di una pubblicazione po-
stuma. A noi l’emozione di leggere come 
un vecchio alpino buon conoscitore della 
nostra terra, auspicava al meglio la riu-
scita di questa Adunata speciale.

Egli, tra l’altro, afferma:
“Il problema, si diceva, è di cercare la 
convivenza, non di negare la diversità. 
La quale è visibile anche dalla natura. 
Da Bolzano in su gli alberi, le pietre, il 
colore del cielo sono diversi: non più ita-
liani, non ancora tedeschi. Questa terra 
di nessuno è di entrambi. Scompaiono i 
tabernacoli e le cappelle venete con santi 
contadini che hanno i colori rosso blu oro 
e visi bonari; e già comincia la terra dei 
crocefissi lignei sotto il tettuccio gotico a 
guardia dei sentieri. Ma se li osservate 
bene questi crocefissi della val d’Adi-
ge, vedete che il Cristo è un contadino 
biondo-bruno, fratello o figlio dei bevitori 
di vino biondo-bruni che abitano queste 
valli, già aperti alla mitezza, già sulla stra-
da del mare. Diversi, molto diversi dai 
Cristi lividi e scarnificati visti da Lawrence 
nelle valli bavaresi. Un paesaggio non 
più italiano e non ancora tedesco: nelle 
ombre fitte e taciturne delle abetaie si 
possono aprire anche psicologicamente 
dei giardini, il riso e il canto sciolto della 

val Gardena, dove la giuntura è allo stato 
di mescolanza: i ladini che parlano tede-
sco, cantano italiano, hanno parentele 
venete. Perfino nella val Sarentina dove 
la resistenza etnica sembra più fanatica 
viene, nell’osteria, il momento dionisiaco 
di sciogliere i rancori e le diffidenze.”
E ancora più avanti l’autore così prose-
gue:
“Chi ha percorso da solo, come me, i vil-
laggi della val Sarentina o della val d’Isar-
co nei momenti in cui la polemica era più 
aspra, non ha mai avuto la sensazione di 
rapporti umani spezzati e di una incom-
prensione pregiudiziale.
C’è evidentemente nelle due popolazio-
ni, nelle due civiltà una stima reciproca, 
di fondo, che impedisce il sorgere di 
situazioni balcaniche. C’è una capacità 
d’intesa civile che ha superato, nei se-
coli, le lacerazioni delle guerre e delle 
alterne dominazioni. Il clero può essere 
conservatore e austriacante, ma non ha 
mai rinunciato alla sua funzione civile. 
L’incontro è difficile, ma possibile.

Convivenza nella diversità.
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Premiati ieri pomeriggio, nell’ambi-
to della fiera internazionale “PRO 
WINTER 2012”, gli atleti altoa-

tesini che si sono distinti nel corso della 

stagione agonistica invernale da poco 
conclusasi.
Tra loro spiccano gli Alpini del Cen-
tro Sportivo dell’Esercito, eccellenti 

protagonisti dei 100 podi conquistati 
quest’anno dall’Italia nelle varie disci-
pline. 
Manfred Reichegger nello sci alpinismo, 
i fratelli Markus e Dominik Windisch 
nel biathlon, Lisa Demetz nel salto, gli 
slittinisti Sandra Gasparini con Kevin 
Fischnaller e Patrick Gruber – quest’ul-
timo tedoforo della scorsa edizione dei 
Campionati sciistici delle Truppe Alpine 
- e la coppia Roland Fischnaller ed Aa-
ron March nello snowboard archiviano 
così una stagione ricca di soddisfazioni.
Inoltre, seppur non altoatesini, nell’ambi-
to della manifestazione sono stati premia-
ti anche gli sci-alpinisti Matteo Eydallin, 
Damiano Lenzi e Gloriana Pellissier per i 
brillanti risultati ottenuti. 

COMANDO TRUPPE ALPINE
Ufficio Pubblica Informazione

Premiati gli alpini altoatesini 
del centro sportivo dell’esercito per 
l’ottima stagione agonistica.

Il Comandante delle Forze Operative 
Terrestri, Generale di C.A. Roberto 
Bernardini, ha visitato questa mattina 

il Comando Truppe Alpine di Bolzano. 
Ricevuto dal Comandante, Generale 
Alberto Primicerj, durante la visita l’Alto 
Ufficiale ha potuto verificare lo stato di 
avanzamento dell’addestramento con-
dotto dalle unità alpine, anche in pre-
visione della prossima missione della 
Brigata Taurinense in Afghanistan. Nel 
complimentarsi con il Generale Primicerj 
per gli ottimi risultati fin qui conseguiti, 
ha spronato il personale a continuare 
ad operare con impegno, serietà e de-
terminazione – come di consueto – e a 
perseguire gli obiettivi delle Forze Ope-

rative Terrestri che 
sono, da sempre, 
riconducibili all’otte-
nimento di un ottimo 
approntamento delle 
unità, perfettamente 
adeguato alle com-
plesse esigenze dei 
vari teatri operativi 
nazionali ed esteri. Successivamente il 
Comandante delle Foter ha incontrato il 
Sindaco di Bolzano, Dr. Luigi Spagnolli 
ed il Presidente della Provincia, Dr. Luis 
Durnwalder. Nel ribadire il forte legame 
esistente tra l’Esercito e Bolzano il Ge-
nerale Bernardini ha espresso il suo ap-
prezzamento per la prosecuzione delle 

iniziative previste nel protocollo d’intesa 
tra il Ministero della Difesa e la Provincia 
di Bolzano nell’ambito della cessione di 
aree ed edifici non più utilizzati in cam-
bio della realizzazione di alloggi ed infra-
strutture.

COMANDO TRUPPE ALPINE
Ufficio Pubblica Informazione

Visita del comandante 
delle forze operative  
terrestri alle autorità 
militari e civili 
di Bolzano.

Esercitazione Falzarego 2012.

Sulle Torri del Falzarego-Col de 
Bos si è svolta la tradizionale 
esercitazione “FALZAREGO”, or-

ganizzata dal Comando Truppe Alpine 
di Bolzano. Alla presenza del Capo di 
Stato Maggiore dell’Esercito, Generale 
Claudio GRAZIANO e di numerose au-
torità civili, sia nazionali che locali, il 
Comandante delle Truppe Alpine, Ge-
nerale Alberto PRIMICERJ, ha avuto 
parole di elogio per i suoi Alpini, ormai 
prossimi a un nuovo ciclo di impiego 
nel difficile Teatro operativo afgano. Le 
moltissime persone intervenute hanno 
applaudito sia la dimostrazione tecni-
co-tattica fornita dagli Alpini apparte-
nenti alle Brigate Julia e Taurinense 
e al Centro Addestramento Alpino. 
Significativa, al riguardo, la presenza 
degli incursori del 9° reggimento “Col 
Moschin” e dei paracadutisti del 185° 
reggimento assieme ai Ranger del 4° 
reggimento Alpini paracadutisti. Nelle 
varie fasi dell’esercitazione sono inter-
venuti anche gli aeromobili dell’Aero-
nautica militare della base di Strana e 
quelli dei reparti dell’aviazione dell’E-
sercito, dislocati a Bolzano, Rimini e 
Casarsa. Al termine dell’esercitazione, 
il Generale GRAZIANO si è detto entu-
siasta per l’organizzazione e la piena 
riuscita dell’attività e, dopo aver salu-
tato e ringraziato per la loro presenza 
le numerose Autorità intervenute, ha 
ricordato l’importanza di momenti ad-
destrativo-operativi come questo. 

Sabato 29 settembre 2012 
C/0 Circolo di Presidio
Viale Druso 20 – Bolzano

RIUNIONE 
CAPIGRUPPO
SEZIONE 
ALTO ADIGE

Seguirà comunicazione ed O. d.G.

ci scusiamo 
con i gentili lettori 
per la mancata uscita 

del numero di 
giugno 2012 di 
scarpe grosse, 

dovuta ai 
numerosi impegni 

derivanti 
dall’organizzazione 

dell’85a adunata 
a bolzano.

La redazione
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Gita a  
Villa Cordellina.

Il giorno 1 aprile 2012, il gruppo alpini 
Gries di Bolzano ha visitato, col vivo in-
teresse di soci e amici del gruppo, Villa 
Cordellina (chiamata anche Cordellina 
Lombardi), una villa veneta che sorge a 
Montecchio Maggiore, a pochi chilome-
tri ad ovest di Vicenza.
Grazie anche all’opera di un’ottima gui-
da turistica che ha aggiunto al fascino 
naturale del luogo quello storiografico. Il 
gruppo ha potuto assaporare, in partico-
lare, la visita al pronao ionico a quattro 
colonne (tetrastilo), sormontato dal tim-
pano con lo stemma scolpito dei Cordel-
lina (tre cuori con i fiori di lino), realizzato 
dal Massari e il salone principale della 
villa con un ciclo di affreschi ispirati ai 
fasti di Scipione l’Africano ed Alessandro 
Magno, realizzati nel 1743 da Giambat-
tista Tiepolo. 

Dopo vari passaggi di proprietà, oggi, 
tale villa è della Provincia di Vicenza 
che, grazie ad incessanti lavori di recu-
pero e restauro iniziati nel dopoguerra, 
l’ha riportata in anni recenti al suo antico 
splendore.

Cerimonia della 
Pasqua Scarpona.

Il gruppo alpini di Gries, ha organizzato 
il giorno 22 aprile, secondo una conso-
lidata tradizione, la cerimonia della Pa-
squa Scarpona.

Grazie alla gentile ospitalità di Don Rizzi 
che ha presieduto la funzione religiosa 
presso l’antica chiesa parrocchiale di 
Gries, sita in piazza Gries a Bolzano, i 
soci ed amici del Gruppo hanno potuto 
cogliere, ancora una volta, un momento 
di alta spiritualità ed unione. Alla fine 
della funzione religiosa non è mancata 
la festosa partecipazione della Banda 
alpini Gries che ha allietato i parteci-
panti, accompagnandoli fino alla sede 
del gruppo dove li attendeva un sobrio 
rinfresco. 
Al termine numerosi ospiti hanno 
espresso apprezzamento per la gioiosa 
ricorrenza.

Dal Kenia  
la presenza  
per l’Adunata.

Anche dal lontano Kenia alcuni soci del 
gruppo Gries sono presenti, se non con 
il corpo almeno con il cuore, all’Adunata 
di Bolzano.
Per l’occasione hanno inaugurato la 
nuova maglietta del Gruppo, e ce ne in-
viano una testimonianza fotografica:
da sinistra i soci De Manicor, M. Vec-
chiati, Bonvecchio, De Gasperi.
Accasciato il mitico Ivo, portatore della 
nostra bandiera.
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Gruppo Gries

50° di Fondazione 
del Gruppo di 
Sernaglia della 
Battaglia.

Aderendo all’invito a partecipare alla ce-
rimonia per il 50° Anniversario di Fonda-
zione del gemellato Gruppo di Sernaglia 
della Battaglia (TV) e al Raduno Seziona-
le della Sez. di Conegliano, un discreto 
numero di soci del Gruppo Acciaierie 
Valbruna sono partiti di buon mattino 
con un pulmino alla volta del veneto per 
essere presenti all’importante appunta-
mento. La cerimonia è iniziata in Piaz-

za Martiri della Libertà con l’arrivo nello 
schieramento del Gonfalone di Sernaglia 
e del vessillo della sezione di Conegliano 
per procedere all’alzabandiera. Prece-
duta dalla fanfara alpina di Conegliano 
la sfilata ha percorso le vie del paese per 
raggiungere il monumento agli Arditi del-
la 1^ divisione d’assalto, successivamen-
te ha deposto una corona d’alloro al mo-
numento ai Caduti.  La S. Messa è stata 
officiata, nella Chiesa Arcipretale, dal 
parroco don Silvano. Al termine, il corteo 
si è spostato alla sede del Gruppo sita in 
viale Divisione Julia, per l’inaugurazione 
del Parco degli Alpini e la consegna degli 
attestati ai soci fondatori.  Nei loro inter-
venti, il Capogruppo Livio Bortot, il Presi-

dente Sezionale di Conegliano Giuseppe 
Benedetti e il Consigliere Nazionale Nino 
Geronazzo hanno evidenziato l’impegno 
che gli alpini di Sernaglia, come del resto 
tutti gli alpini, dedicano ai bisogni della 
comunità. Folta la partecipazione degli 
alpini che, dietro a 5 vessilli del Veneto, 
di Bergamo, di Pavia e dell’Alto Adige, 
sfilavano preceduti dallo striscione “Ar-
rivederci a Bolzano” e con i gagliardetti 
di circa 70 Gruppi, con un posto d’onore 
per quello del nostro gruppo. è seguito il 
rancio alpino presso l’adiacente tendone 
della Pro Loco. Purtroppo verso le ore 16 
gli Alpini delle Acciaierie hanno dovuto 
prendere la via del ritorno, lieti della bella 
giornata trascorsa.

Gruppo Acciaierie Valbruna

60°  Traguardo.

Il Socio alpino nonché consigliere e 
Socio fondatore del Gruppo di Bronzo-
lo, Dino Dal Ri e la sua gentile signora 
Irma hanno felicemente festeggiato il 
loro 60° anniversario 
Ai  complimenti e agli auguri dei fa-
migliari si aggiungono anche quelli di 
tutto il Gruppo.

Gruppo Bronzolo
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Mostra Alpina.

In occasione dell’Adunata degli Alpi-
ni, ha avuto successo la mostra Alpi-
na che si è svolta presso il Comune 
di Egna. Si ringrazia il vicesindaco di 
Egna, Sig.Giorgio Nones, per il suo 
grande impegno per allestire la mo-
stra. Vi ha fatto visita anche la pattuglia 
di camminatori vicentini, di passaggio 
a piedi nella loro marcia verso l’Aduna-
ta. Il giorno 12 maggio è stata organiz-
zata una festa “Aspettando l’Adunata” 
con un grande concerto della Fanfara 
“Borbona di Rieti” e sflata per il paese.

Gruppo Egna

La preparazione 
all’Adunata del 
nostro gruppo.

Tre giorni di lavoro, di fatica, con la 
consapevolezza che ogni momento 
che ognuno di noi stava vivendo sa-
rebbe rimasto scolpito indelebilmente 
nei nostri cuori e nelle nostre menti.
E poi la sfilata tra due ali di folla, in un 
tripudio di tricolori, urla di incitamento 
e qualche immancabile lacrima. 
Lacrime di gioia, lacrime per un’emo-

zione che solo un’adunata nazionale 
svolta nella propria città può darti. 
E poi sorrisi, risate, per quello che sino 
a pochi anni fa pareva un’utopia, un 
miraggio, ma che invece è stata una 
magnifica festa, superando perplessi-
tà, resistenze e malignità di coloro che 
non sapevano chi sono e cosa sanno 
fare gli alpini.
Se riguardo indietro a quel magnifico 
maggio, si scatenano in me mille ri-
cordi, quasi confusi uno con l’altro, un 
intreccio fatto di sudore, di orgoglio, 
di fierezza, di gioia, di divertimento, di 

spensieratezza.
La sfilata per le vie dei Piani, preludio 
di quella oceanica della domenica, i 
ringraziamenti e i complimenti di co-
loro che, alloggiati ai Piani di Bolzano 
nelle più svariate strutture, non man-
cavano di manifestare la loro gioia per 
la professionalità e la cordialità con cui 
erano stati accolti.
E in questo vortice emozionale, vedo 
materializzarsi un’immagine nitida, 
quasi reale: quella di un alpino molto 
speciale, un padre per il Gruppo Alpi-
ni Piani, un esempio e un maestro per 
tutti coloro che fanno dell’alpinità un 
simbolo e un motivo d’orgoglio della 
propria esistenza, che fiero con la sua 
immancabile barba, curata nei minimi 
dettagli, sfila fianco a fianco ai suoi 
amici, ai suoi alpini.
Poi quest’immagine svanisce, lascian-
do spazio all’immagine fotografica del 
capogruppo Michele che sorregge un 
cuscino di morbida seta tricolore, con 
sopra un cappello alpino. 
E allora mi rivolgo al cielo e lì tra le nu-
vole mi pare di scorgere nuovamente 
quel volto felice, orgoglioso e fiero del 
suo Gruppo che marcia sapendo  che 
dal paradiso di Cantore qualcuno ve-
glia su di lui.
Ciao Dino.

Gruppo Piani

Festa Adunata
Prima, durante e 
dopo.

Il paese di San Lugano ringrazia i loro al-
pini per l’impegno e la dedizione avuta 
prima, durante e dopo i 4 giorni inerenti 
all’adunata svoltasi a Bolzano, coinvol-
gendo tutto il paese nei festeggiamenti. 
Pur essendo un piccolo gruppo i nostri 
alpini sono riusciti, con l’aiuto anche di 
persone esterne, a organizzare tutto con 
successo.
Un grazie di cuore! 
W gli alpini di San Lugano! 

Gruppo San Lugano

è mancato il 
colonnello
Luigi Pagliara.

Gr. La Pineta

L’Alpino Renato Buselli di Verona sta organizzando per il prossimo 
agosto un pellegrinaggio sul percorso della ritirata delle Divisioni 
Alpine tridentina, Julia e Cunense dal fiume Don a Nikolayewka, nel 
settantesimo anniversario di quella tragica epopea.

Ci sono ancora dei posti liberi e chi fosse interessato potrà rivolgersi 
direttamente all’organizzatore:

tel. cell. 329-6727554, 
tel. ufficio  045-573812
e-mail: renatobuselli@virgilio.it

Pellegrinaggio “Russia Estiva 2012”

Gli Alpini del Gruppo Ana Avis La 
Pineta hanno ossequiato, con ga-
gliardetto, cappello alpino e la nuova 
camicia, il Colonnello del Genio, Luigi 
Pagliara, partecipando in massa alla 
funzione religiosa.
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Il gruppo di 
Laives e l’Adunata.

è partita da lontano, fin dal settembre 
2011, la marcia degli alpini di Laives per 
preparare l’Adunata, in perfetta collabo-
razione con il Comune, gli assessori Co-
vanti e Gagliardini e l’entusiastica sindaca 
Liliana di Fede. Non sono mancati i posi-
tivi incontri con i vigili del Fuoco volontari, 
il Comandate della Stazione Carabinieri, 
i Capigruppo di S. Giacomo, Pineta e 
Bronzolo ed i rappresentanti dei comuni 
di Bronzolo e Vadena.
Un lavoro imponente che ha visto e coin-
volto anche gli operatori economici e le 
associazioni del Territorio. Bellissimo il 
lavoro dei ragazzi delle scuole medie ed 
elementari sia di lingua italiana che te-
desca con l’illustrazione dell’origine delle 
truppe Alpine dei loro valori e degli inter-
venti di solidarietà. Pesante, ma crediamo 
perfetto, il lavoro di approntamento aree 
per attendamenti e camper e l’utilizzo di 
tutte le palestre scolastiche del Territorio.
Dal 7 maggio la macchina organizzativa 
è in moto nel suo complesso ma è dal 10 
che sul campo scendono circa 150 per-
sone fra alpini dei quattro gruppi, persone 
di varie associazioni, carabinieri in con-
gedo della sezione di Laives e Bronzolo, 
vigili del  fuoco, polizia municipale e cara-
binieri in servizio. La sera del 10 maggio 
giungono, prima a Bronzolo e poi a Lai-
ves, gli Alpini marciatori provenienti da Vi-
cenza che depongono una corona presso 
il cippo eretto dal gruppo Alpini di Laives 
davanti alla caserma Guella sede del 7° 

reggimento carabinieri. Nei giorni 11 e 12 
maggio sono stati organizzati molti eventi 
nel settore come la presenza di un coro a 
tutte le sante Messe nelle varie chiese, i 
concerti di cori nei vari teatri ed i concerti 
delle varie fanfare a Laives, san Giacomo 
e Bronzolo. Voluta dal comune la sfilata a  
Laives del 12 pomeriggio, per via Marconi 
e via Hofer sino al cimitero in zona Gali-
zia per la deposizione di una corona ai 
caduti, ha visto una massiccia presenza 
di autorità civili e militari con tanti gagliar-
detti dei gruppi presenti, moltissimi alpini 
e tantissima gente ad applaudire lungo le 
vie, è stato un anticipo ed un piccolo as-
saggio della stupenda sfilata che gli Alpini 
hanno svolto il 13 per le vie di Bolzano. 
La giunta comunale di Laives il 29 mag-
gio ha convocato i Capigruppo di Laives, 
San Giacomo e Pineta per ringraziarli di 

quanto fatto per l’ottima riuscita dell’even-
to Adunata sul Territorio comunale ed ha 
donato loro uno splendido quadro in vetro 
riportante lo stemma della città di Laives  
con un cappello alpino.
Il merito di questa stupenda Adunata è 
anche di tutte le persone, Alpini e vo-
lontari che hanno operato con grande  
cortesia, presenza costante e massima 
disponibilità in tutti i campi, sia a Bolzano 
che nei vari Paesi dell’Alto Adige facendo 
sì che l’Adunata 2012 di Bolzano sia da 
tutti ricordata e celebrata come una delle 
più belle e meglio organizzata.

2 giugno: festa 
della Repubblica.

Il 2 giugno si è festeggiata la festa della  
Repubblica a Laives, cerimonia voluta dal 
comune con il supporto del Gruppo alpini 
di Laives. Erano presenti le massime au-
torità civili e militari, il gonfalone di Laives, 
i vessilli, i labari e le bandiere di varie as-
sociazioni combattentistiche e d’arma, e 
tutti i gagliardetti dei gruppi della Bassa 
Atesina. Dopo l’alza bandiera nel piazza-
le del municipio in sfilata con in testa la 
fanfara sezionale ANA di Gries il corteo 
ha raggiunto il piazzale del cimitero Ga-
lizia dove è stata depositata una corona 
ai caduti. Sono seguiti i discorsi del Com-
missario del Governo e del Sindaco di Lai-
ves Liliana Di Fede. Cerimonia semplice, 
austera e partecipata.

Gruppo Laives

Processione del 
19 giugno.

Il 19 giugno è stata riportata nella chiesa 
di Laives la statuetta della Madonna di 
Pietralba. La processione è partita dalla 
caserma dei vigili del fuoco volontari ed 
ha raggiunto la chiesa di Laives. Per la 
prima volta hanno partecipato ad una 
processione il Gruppo alpini con gagliar-
detto e la Sezione carabinieri in conge-
do con bandiera sfilando insieme ai vari 
Gruppi di lingua tedesca. Erano presenti 
il vescovo Muser, il Presidente della Pro-
vincia Durnwalder, il Sindaco di Laives, 
Liliana Di fede, varie autorità civili e mili-
tari e moltissimi cittadini di ogni età.
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50 anni insieme.

Il 12 maggio 1962 l’Alpino Romolo 
Storti e la signorina Annarosa Tosi con-
volavano a nozze. A cinquant’anni di 
distanza, nel complimentarsi con loro 
per il prestigioso traguardo raggiunto, 
gli amici del Gruppo Bolzano Centro si 
uniscono alla loro gioia.

Gruppo Centro

40 anni... nozze di smeraldo!

Il Socio e Consigliere Giovanni Menabò e la sua signora Vanda hanno festeggiato il loro 
40° anniversario di matrimonio. Il Gruppo compatto porge a loro i più sinceri auguri.

Gruppo Marlengo

Gruppo Ora
ci congratuliamo 
per le nozze d’oro.

Il Socio Gilberto Dorigoni ha festeggia-
to, con la sua gentile consorte Germa-
na il traguardo dei 50 anni di matrimo-
nio.
Assieme agli auguri e alle felicitazio-
ni dei parenti si sono aggiunti anche 
quelli di tutto il gruppo di Ora.
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il Gruppo compie 
60 anni.

Proprio in stretta unione con la gran-
de, pacifica e calorosa 85ª Adunata 
Nazionale Alpini, svoltasi nei giorni 11-
12-13 maggio c.a., il gruppo ANA di 
San Candido-Sesto desidera ricordare 
e far conoscere che giusto 60 anni or 
sono, cioè nel 1952, venne costituito 
il Gruppo il cui gagliardetto aveva la 
dicitura “Sezione Atesina - Gruppo S. 
Candido”. Causa logorio ed altro venne 
sostituito e con la nuova scritta, “San 
Candido-Innichen-Sesto-Sexten”. 
Fu benedetto in occasione dell’annua-
le cerimonia Italo-austriaca di Passo 
Monte Croce Comelico svoltasi il giorno 
17 settembre 2006. Certamente que-
sta ricorrenza è per tutti gli stimati Soci 
del Gruppo, che sono 50, un grande 
onore, ed è anche la dimostrazione di 
sincera amicizia e fratellanza che esi-
ste fra i due gruppi linguistici, il tutto 
con grande spirito “alpino”. 
Teniamo anche a menzionare che è 
tuttora presente uno dei fondatori del 
Gruppo il Socio Lino Postal, da più di 
50 anni solerte e attivo segretario. 

Gli Alpini vicini 
agli ospiti della 
Casa di Riposo.

Puntualmente e questa è la ventitreesi-
ma volta che il gruppo delle penne nere 
di San Candido-Sesto, ha voluto ricor-
dare, esprimere e porgere ai cari rico-
verati della locale Casa di Riposo, i più 
lieti e sereni auguri pasquali. A questa 
cerimonia pomeridiana della domenica 
delle Palme, I aprile c.a., erano presen-
ti diversi Soci, amici e parenti. Dai vari 
discorsi da parte del dirigente di questa 
moderna e funzionante struttura, Sig. 
Hubert Watschinger, dal presidente Sig. 
Josef Lanz, dall’assessore comunale sig.
ra Roswitha Zwigl e dal Capo Gruppo 
Alfeo Tabacchi, sono state esaltate, la 
grande disponibilità, l’accoglienza, l’aiu-

to e l’amore per questi cari degenti, una 
sessantina, e fra questi ci sono pure due 
nostri Soci, il sig. Angelo Mazza, classe 
1916 e il sig. Andrea Francofini, classe 
1919. Una bella nota di colore, l’esecu-
zione da parte del giovane fisarmoni-
cista, Simon, di vari motivi del folclore 
locale. E’ seguita la benedizione dei ra-
moscelli d’olivo da parte di Padre Ma-
gnius Weger, O.F.M., il quale ha espres-
so parole confortanti di speranza e nel 
segno dell’alleluia e terminando con un 
melodioso canto religioso. Giustamente 
è stata letta e ascoltata con attenzione la 
sempre bella e commovente, “Preghiera 
dell’Alpino”. Il piccolo dono dell’agnello 
pasquale ha sicuramente portato ai cari 
ospiti un po’ di serenità, amicizia e im-
mancabili ricordi. Un grazie degli alpini 
al più che lodevole personale di assi-
stenza e di alcuni volontari.

Gruppo San Candido

un Ringraziamento 
personale.

Voglio ringraziare calorosamente il 
giornale Scarpe Grosse per aver pub-
blicato la foto della Befana Alpina del 
Gruppo di Sinigo: in questo periodo ha 
un valore enorme per me e per il mio 
papà! Grazie, per la gentilezza fornita.

Raffaella Montoli

Gr. Sinigo

Caro Alpino, se hai fatto il Car o comunque l’Alpino nel 1977 
alla caserma “Ignazio Vian” di Cuneo, 
ti invitiamo alla grande rimpatriata che avrà luogo a 
Cuneo il 20 e 21 ottobre 2012.

Per maggiori dettagli, telefonare al collega alpino del ’77 
Ezio Cavallo 0171 697046 - cell. 329 5471913 
e-mail: eziogio5760@libero.it

Gita annuale 
socio-culturale 
in Piemonte.

Sull’onda emozionale della 84^ Aduna-
ta nazionale svoltasi a Torino nel 2011, 
il Gruppo Alpini di Brunico ha effettuato 
quest’anno dal 23 al 28 maggio scorso, 
la tradizionale gita annuale socio-cultu-
rale proprio in tale città ed in altre locali-
tà del Piemonte. All’alba del 23 maggio, 
con un pullman gran turismo al gran 
completo, la comitiva composta dai 
soci alpini, famigliari ed amici degli al-
pini, è partita alla volta di Torino dove è 
giunta per l’ora di pranzo consumato in 
un caratteristico locale. Nel pomeriggio, 
con un’esperta guida locale, si è potuto 
visitare la splendida Reggia di Venaria 
Reale, abilmente ristrutturata. La serata 
si è conclusa con la sistemazione pres-
so un confortevole Hotel a Nichelino, 
periferia di Torino, che è stata la base 
per l’intero periodo di permanenza in 
Piemonte. Il giorno successivo è stato 
dedicato alla visita del centro storico di 
Torino, prima capitale d’Italia. 
I partecipanti hanno potuto ammirare  
con calma i principali monumenti e 
palazzi, da Piazza Castello, alla catte-
drale con la Cappella del Guarini, dove 
è conservata la Sacra Sindone, la zona 
archeologica, Piazza San Carlo, Piazza 
Garignano con l’ononimo Palazzo, Piaz-
za CarloAlberto, la Galleria subalpina, la 
Mole Antonelliana.  Dopo un lauto pran-
zo, dove si è potuto apprezzare le mi-
gliori specialità gastronomiche piemon-

tesi, a bordo del pullman, la comitiva ha 
effettuato una visita panoramica della 
città, costeggiando il fiume Po, il Par-
co del Valentino, Torino olimpica e in-
dustriale. Il 25 maggio è stato dedicato 
alla visita della residenza estiva dei reali 
di Savoia a Racconigi con il suo immen-
so parco e la bellissima città di Saluzzo 
con la Castiglia, la Chiesa di San Gio-
vanni, la Torre Civica, la Casa Silvio Pel-
lico. Il 26 invece si è potuto visitare la 
città di Asti con Piazza Alfieri, Chiesa di 
San Secondo, la magnifica Cattedrale, il 
Battistero Gerosolomitano e la Collega-
ta. Dopo pranzo la comitiva ha raggiun-
to la città di Acqui Terme, famosa per le 
sue acque curative che ha dato il nome 
alla eroica Divisione “Acqui”, trucidata 
dai nazisti a Cefalonia nel 1943. Il 27 
visita alla bella città di Alba con la Cat-
tedrale, la via Maestra, la Chiesa di san 
Domenico e nel pomeriggio visita nel-
la zona delle Langhe, tra le colline del 
Barolo con Barolo Monforte, Grinzano 
con il castello del conte di Cavour, La 
Morra. Visita e degustazione vini pres-
so una cantina, dove tutti hanno avu-
to la possibilità di rifornirsi di qualche 
bottiglia di quello buono. Il 28 maggio, 
ultimo giorno, caricamento bagagli e 
successiva visita al fantastico Museo 
dell’Automobile. Dopo l’ennesimo otti-
mo pranzo con specialità piemontesi, 
il pullman ha preso la via di Brunico, 
dove è giunto in serata. Grande è stata 
la soddisfazione di tutti i partecipanti sia 
per le opere e bellezze visitate, sia per 
la gustosa gastronomia e la sistemazio-
ne alberghiera, come pure per l’ottima 
organizzazione logistica.

la Festa Alpina.

Egregiamente organizzata dal gruppo 
Alpini di Brunico, domenica 10 giu-
gno ha avuto luogo al Parco Diana e 
nella Sala Polifunzionale dell’Oratorio 
Parrocchiale l’Annuale festa alpina. 
Nonostante l’inclemenza del tempo, 
grazie soprattutto alle predisposizioni 
logistiche, la festa ha potuto comun-
que avere lo svolgimento previsto dal 
programma. Alle ore 10 la festa si è 
aperta ufficialmente con la cerimonia 
dell’Alzabandiera e con l’Inno di Ma-
meli, presente anche un folto numero 
di Alpini di Riese Pio X (TV). A seguire 
gli alpini, guidati dal capogruppo Do-
menico Senese, da una rappresentan-
za del 6° reggimento Alpini, composta 
dal ten. Antonio Falcone, dal luogote-
nente Manlio Mastrone e da due alpini, 
si è recato in Piazza Cappuccini dove 
è stata deposta solennemente una co-
rona d’alloro al martoriato Monumento 
dell’Alpino, in memoria ed onore dei 
caduti e di tutti gli alpini che hanno 
dato lustro al corpo. Successivamen-
te il Capp.Militare gen. Don Valentino 
Quinz, ha benedetto il nuovo gagliar-
detto del gruppo, alla presenza  della 
madrina Margherita Comai Gallina, 
medaglia di bronzo al Valor Militare 
meritata per atti di valore nel 1942 ad 
Oraboviac Superiore (ex -Jugoslavia), 
ove si trovava quale giovanissima Inse-
gnante Elementare. Poi, nonostante la 
pioggia, i numerosi alpini ospiti e i loro 
famigliari si sono intrattenuti allietati 
dalla musica del sig. Mario Bortolon. 
Ha fatto seguito una ricca lotteria che 
ha reso tutti allegri e soddisfatti.

Gruppo Brunico

ALBO D’ONORE 
DEGLI UOMINI DI MONDO
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ANAGRAFE SEZIONALE

NUOVI NATI

Gruppo LAIVES

È nata Alice, nipote del Socio Alessandro 
Facchinelli.

Gruppo Lancia

È nata Sofia, nipote del Socio Francesco 
Segatti.
È nato Noé, nipote del Socio Alfredo 
Caser.

Gruppo Magrè

Alessandro, nipote del Soci Giorgio e 
Andrea Cavaliere e del Socio Aggregato 
Adriano Cavaliere.

Gruppo Marlengo

È nato Federico, figlio del Socio Alberto 
Graiff, nipote del Socio Renato Graiff 
e del Socio Aggregato Corina Avancini.

Gruppo Oltrisarco

È nata Martina, nipote del Socio Renzo 
Di Narda.

Gruppo Piani

È nato Carlo, nipote del Socio Franco 
Piccin.
È nato Rafael, nipote del Socio Giuseppe 
Pardeller.

Gruppo Terlano

È nato Damian, figlio dell’Amico degli 
Alpini Alessandro Godina

Felicitazioni ai genitori 
ed auguri ai neonati.

ANDATI AVANTI

Gruppo Acciaierie Valbruna

È deceduto il padre del Socio Roberto 
Marini.

Gruppo Brunico

È deceduto il Socio Carlo Zaaruolo.
È deceduto il Sig. Martire, fratello e zio 
dei Soci Domenico e Lorenzo Senese.
È deceduta la Sig.ra Elda, cognata del 
Socio Felice De Villa e zia dei Soci  
Attilio De Bettini e Roberto De Villa.
È deceduto la Sig.ra Maria, moglie del 
Socio Renzo D’Alessandro.

Gruppo Dobbiaco

È deceduto il Socio  Giuseppe Muner, 
padre del Socio Eugenio Muner.
È deceduto il Sig. Antonio, padre del 
Socio Francesco Negri. 
È deceduto il Sig. Dante, fratello del Socio 
Gino Sacchet.

Gruppo Don Bosco

È deceduto l’Amico degli Alpini, Alfredo 
Tessadri.
È deceduta la Sig.ra Angela, mamma 
del Socio Aldo Baucia. 
È deceduta la Sig.ra Maria, mamma del 
socio Claudio Larcher.

Gruppo Gries

È deceduta la Sig.ra Lina vedova dell’ ex 
Socio Remo Rotz.

Gruppo Laives

È deceduto il Sig. Bruno, fratello del Socio 
Ludwig Tezzele.

Gruppo Lancia

È deceduto il Socio Fondatore del  
Gruppo Girolamo Cavalli.
È deceduto il Socio Ermenegildo  
Mantovani.
È deceduta la Sig.ra Giovanna, madre 
del Socio Aggregato Giovanni Timpone.

Gruppo Marlengo

È deceduto Remo Righi, il Socio più an-
ziano del Gruppo.

Gruppo Ora

È deceduto il Socio Thomas Glöggl.
È deceduta la Sig.ra Elda, figlia del Socio 
Elia Segarizzi.
È deceduto il Sig. Roberto, padre del 
Socio e Capogruppo Andrea Fantinati.
 
Gruppo Piani

È deceduta la Sig.ra Maria, suocera del 
Socio Remo Torboli.
È deceduta la Sig.ra Afra, madre del  
Socio Franco Piccin.

Gruppo San Candido

È deceduto il Socio Giuseppe Bisignano.

Gruppo San Giacomo

È deceduta la Sig.ra Eleonora ved. 
Pretto, madrina del gruppo.

È deceduto il Sig. Tonino, padre del Socio 
Roberto Decò.
È deceduto il Sig. Giuliano, cognato dei 
Soci Silvano Moretti e Claudio Tonini.

Gruppo Sinigo

È deceduto il Socio Gilberto Giottoli.

Gruppo Vipiteno

È deceduto il Socio Piero Rossi.

Ai famigliari le nostre condoglianze e 
le espressioni della nostra solidarietà.

MATRIMONI

Gruppo laives

Il Socio Walter Anesini si è unito in ma-
trimonio con la Sig.na Veronica Martini. 

Gruppo san giacomo

Il Socio Luca Matroianni si è unito in ma-
trimonio con la Sig.na Maria Stella Gallo. 

A tutti tanta felicità e ogni bene.

ANNIVERSARI

Gruppo Bressanone

Il Socio Angelo Polito e la sua gentile 
consorte Francesca hanno festeggiato 
il loro 50° anniversario di matrimonio.

A tutti complimenti e tanta felicità.

LAUREE

Gruppo bronzolo

La  Sig.na Alice, figlia del Socio Mauro 
Beccati, si è laureata in “Infermieristi-
ca” presso la Scuola provinciale supe-
riore di Sanità Claudiana.

Gruppo merano

Il figlio del Socio Mario Volante si è 
laureato, in “Storia” presso l’Università 
Statale di Milano.

Gruppo San giacomo

Roberto, figlio del Socio Alberto Cola-
one si è laureato in “Scienze Motorie” 
presso l’Università di Verona.

Ai neo-laureati 
le nostre congratulazioni.

La torta di ciliegie è un dolce estivo e delizioso che pote-
te servire a colazione o a merenda oppure come dessert 
di fine pasto, è facilissimo e abbastanza rapido perchè il 
tempo si perde principalmente per snocciolare le ciliegie, 
ma questa operazione potete farla in collaborazione con 
figli, mariti, suocere ecc in modo da velocizzare il tutto! 
La torta di ciliegie è un dolce buono e semplice, come 
sempre, migliore è la frutta meglio verrà il dolce, quindi 
occhio nella scelta delle ciliegie, anche quando sono cot-
te si sente la differenza!

INGREDIENTI
- 500 gr di ciliege
- 100 gr di farina
- 100 gr di farina di mandorler
- 1 bustina lievito vanigliato
- 80 gr di burro 
- 100 gr di zucchero
- 2 uova
- 1 bicchierino di Maraschino

PREPARAZIONE
Lavate le ciliegie e snocciolatele. Prendete una ciotola e lavo-
rate il burro ammorbidito con lo zucchero, poi unite le uova 
a temperatura ambiente e la farina di mandorle, mescolate 
bene e poi aggiungete anche la farina setacciata con il lievito, 
il sale e il maraschino, mescolate fino ad avere un composto 
unico.

Prendete uno stampo medio per torte e imburratelo, cospar-
gete tutta la teglia con lo zucchero di canna e versate dentro 
il composto, poi mettete le ciliegie a vostro piacere o in fila o 
in cerchi concentrici, come vi piace!

Cuocete la torta in forno preriscaldato a 180°C per 45 minuti.
Se volete cospargete la torta con lo zucchero a velo

Buon appetito.

Roger

Torta di ciliegie

Alpini a tavola

Il Piave mormorava calmo e placido al passaggio 
dei primi fanti il ventiquattro maggio: 
l’esercito marciava per raggiunger la frontiera 
e far contro il nemico una barriera! 
Muti passaron quella notte i fanti, 
tacere bisognava e andare avanti. 
S’udiva intanto dalle amate sponde 
sommesso e lieve il tripudiar dell’onde. 
Era un presagio dolce e lusinghiero. 
Il Piave mormorò: «Non passa lo straniero!».

Ma in una notte triste si parlò di tradimento 
e il Piave udiva l’ira e lo sgomento. 
Ahi, quanta gente ha vista venir giù, lasciar il tetto, 
per l’onta consumata a Caporetto! 
Profughi ovunque dal lontani monti, 
venivano a gremir tutti i suoi ponti. 
S’udiva allor dalle violate sponde, 
sommesso e triste il mormorio de l’onde. 
Come un singhiozzo in quell’autunno nero 
il Piave mormorò: «Ritorna lo straniero!»

E ritornò il nemico per l’orgoglio e per la fame 
volea sfogare tutte le sue brame, 
vedea il piano aprico di lassù: voleva ancora
sfamarsi e tripudiare come allora! 
No, disse il Piave, no dissero i fanti, 
mai più il nemico faccia un passo avanti! 
Si vide il Piave rigonfiar le sponde 
e come i fanti combattevan l’onde. 
Sul patrio suolo del nemico altero, 
il Piave mormorò: «Indietro va, straniero!»

Indietreggiò il nemico fino a Trieste, fino a Trento 
e La Vittoria sciolse l’ali al vento! 
Fu sacro il patto antico, fra le schiere furon visti 
risorgere Oberdan, Sauro e Battisti! 
Infranse alfin l’italico valore 
le forche e l’armi dell’impiccatore! 
Sicure l’Alpi, libere le sponde 
e tacque il Piave si placaron l’onde. 
Sul Patrio suolo vinti i torvi Imperi, 
la pace non trovò né oppressi, né stranieri.

La leggenda del Piave

Canti Alpini
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Sottoscrizione    
per l’Emilia

Dalla Sezione Nazionale Alpini
Comunichiamo che il Consiglio Direttivo del 26 maggio u.s., 
interpretando il desiderio di molti e rispondendo a precise 
richieste in tal senso, ha deliberato di aprire una raccolta 
fondi per portare un aiuto concreto alla popolazione emi-
liana colpita dal sisma.
La Fondazione ANA Onlus, pertanto, ha aperto una sotto-
scrizione sul seguente conto corrente:

Conservando copia del bonifico bancario, le donazioni alla 
Fondazione A.N.A. Onlus potranno essere fiscalmente dedu-
cibili.
Si invitano le Sezioni e Gruppi a concentrare le forze di tutti gli 
alpini ed amici in un’unica grande raccolta che possa garan-
tire un aiuto davvero concreto, evitando iniziative estempora-
nee. Appena possibile verrete informati sulle iniziative che in 
concreto verranno decise.

Cordiali saluti, Segreteria Nazionale A.N.A.

0000 0000 9411
Presso BANCO DI BRESCIA – AG. 2 Milano

Intestato a 
“FONDAZIONE A.N.A. ONLUS Terremoto Emilia Romagna”
Via Marsala, 9 – 20121 MILANO

IBAN: IT71 L035 0001 6320 0000 0009 411


